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Presidenza del Presidente PAGANI Maurizio

I [a]'on !Ja/1/1o 1Il1;:'1Oalle ore 9,20.

DISEGNI DI LEGGE IN SEDE REDIGENTE

«Norme per la conservazione della natura e per le aree protette» (255), d'inIzIativa
del senatore CascIa e di altn senato n

«Istituzione del Parco nazionale del Pollino» (485), d'inIzIatIva del senatore CascJa
e dI altri senatori

«Legge-quadro per l'istituzione e la gestione delle aree naturali protette» (510),
d'Iniziativa del senatore RosatI e dI altri senatori

«Legge-quadro per la protezione della natura e per i parchi e le riserve naturali»
(796), d'iniziatIva del senatore Gualtien e di altri senaton

«Legge-quadro in materia di parchi nazionali, riserve naturali, parchi marini e
riserve marine» (809), d'inIzIatIva del senatore Boato e di altri senato n

«Istituzione e gestione del Parco nazionale del Pollino» (818), d'InlZlatlva del
senatore Coviello e di altn senaton

«Istituzione del Parco nazionale del Cilento» (889), d'InlZlativa del senatore
Innamorato e dI altn senaton

«Tutela e sviluppo delle aree protette di interesse nazionale nel Mezzogiorno
continentale: Cilento e Vallo di Diano (monti Alburni, Cervati, Gelbison,
Stella, Sacro, Bulgheria), Picentino (monti Terminio, Cervialto), Appennino
lucano, Vai d'Agri e Lagonegrese (monti Arioso, Volturino, Viggiano, Sirino,
Raparo) e arco costiero da Paestum, CastelIabate, Palinuro a Maratea»
(1008), d'inIziativa del senatore Coviello e dl altn senaton

«Norme in materia di parchi naturali e regionali» (1647), d'inIziativa del senatore
Cutrera e di altn senaton

«Istituzione del Parco marino di Porto Selvaggio» (1666), d'inIzIatIva della
senatrice Manieri e dI altn senaton

«Abrogazione del decreto ministeri aie 7 dicembre 1989 e istituzione della riserva
naturale "Le Grotte" in Ad Trezza» (2440), d'inIzIatIva del senatori Filetti e La
Russa

«Istituzione del Parco nazionale dell' Alta Murgia» (2549), d'inizIativa del senatore
Petrara e dl altri senaton

«Legge-quadro sulle aree protette» (2918), d'InlZlativa del deputatI Auleta ed altn;
Boselli ed altri; Boselb ed altn; Ceruti ed altri; La Malfa ed altn; SaVinO e
PrinCIpe; Serafmi Anna Mana ed altn; D'addano ed altn; Barzanti ed altn;
D'Amato Carlo e D'Addano; TrantIno ed altri, approvato dalla Camera dei
deputati, In un testo unIfIcato

(SegUIto della discussIOne congIUnta e nnvlO)

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della discussione
congiunta dei disegni di legge: «Norme per la conserva¡:ione della
natura e per le aree protette» (255), d'iniziativa del senatore Cascia e di
altri senatori; «Istituzione del Parco nazionale del Pallino», d'iniziativa
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del senatore Cascia e di altri senatori; «Legge~quadro per l'istituzione c
la gestione delle aree naturali protette», d'ini¡:iativa del senatore Rosati
e di altri senatori; «Legge~quadro per la protezione della natura c per i
parchi e le riserve naturali», d'iniziativa del senatore Gualtieri e di altl"i
senatori; «Legge~quadro in materia di parchi na¡:ionali, riserve naturali,
parchi marini e riserve marine», d'iniziativa del senatol'e Boato e di altri
senatori; «Istituzione c gestione del Parco nazionale del Pallino»,
d'iniziativa del senatore Coviello e di altri senatori; «Istituzione del
Parco nazionale del Cilento», d'iniziativa del senatore Innamorato c di
altri senatori; «Tutela c sviluppo delle aree protette di interesse
nazionale nel Mezzogiorno continentale: Cilento e Vallo di Diano
(monti Albumi, Cervati, Gelbison, Stella, Sacro, Bulghel"ia), Picentino
(monti Tcrminio, Cervialto), Appcnnino lucano, VaI d'Agri c Lagonegre~
se (monti Arioso, Volturino, Viggiano, Sil"ino, Raparo) c arco costiero da
Paestum, CastelIabate, Palinuro a Maratea», d'iniziativa del senatore
Coviello e di altri senatori; «Norme in materia di parchi naturali c
regionali», d'iniziativa del senatore Cutrera e di altri senatori;
«Istituzione del Parco marino di Porto Selvaggio», d'iniziativa della
senatrice Manieri e di altri senatori; «Abroga¡:ione del decreto
ministeriale 7 dicembre 1989 e istituzione della riserva naturale "Le
Grotte" in Aci TreZLa», d'iniziativa dei senatori Filetti c La Russa;
«Istituzione del Parco naLionale dell'Alta Murgia», d'iniziativa del
senatore Petrara e di altri senatori; «Legge~quadro sulle aree protette»,
d'iniziativa dei deputati Auleta ed altri; Boselli ed altri; Bosclli ed altri;
Ceruti ed altn; La Malfa ed altri; Savino e Principe; Serafini Anna Maria
ed altri; D'addario ed altri; Barzanti ed altri; D'Amato Carlo c D'Addario;
Trantino ed altri, già approvato dalla Camera dei deputati, in un testo
unificato.

Riprendiamo la discussione congiunta dei provvedimenti, sospesa
nella seduta notturna di ieri.

Passiamo all'esame dell'articolo 13. Ne do lettura:

Art. 13.

(Nulla usta)

l. Il rilascio di concessioni o autoriZ/.azioni relative ad interventi,
impianti ed opere all'interno del parco è ~ottoposto al preventivo nulla
asta dell'Ente parco. Il nulla asta verifica la conformità tra le
disposizioni del piano e del regolamento c l'intervento ed è reso entro
sessanta giorni dalla richiesta. Decorso inutilmente tale termine il nulla
asta si intende rilasciato. Il diniego, che è immediatamente impugnabi~
le, è affisso contemporaneamente all'albo del comune interessato e
all'albo dell'Ente parco c l'affissione ha la durata di sette giorni. L'Ente
parco dà notizia per estratto, con le medesime modalità, dei nulla asta
rilasciati e di quelli determinatisi per decorrenza del termine.

2. Avverso il rilascio del nulla asta è ammesso ricorso giurisdiziona~
le da parte delle associazioni di protezione ambientale individuate ai
sensi della legge 8 luglio 1986, n. 349.

3. L'esame delle richieste di nulla asta può essere affidata con
deliberazione del Consiglio direttiva ad un apposito comitato la cui
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composizione e la cui attività sono disciplinate dal regolamento del
parco.

4. Il Presidente del parco, entro sessanta giorni dalla richiesta, con
comunicazione scritta al richiedente, può rinviare, per una sola volta, di
ulteriori trenta giorni i termini di espressione del nulla asta.

A questo articolo sono stati presentati i seguenti emendamenti:

Al comma 1, dopo le peu:ole: «nulla asta dell'Ente Parco» aggiungere
le seguenti: «di cui alle lettere a, b), c) del comma 2 dell'articolo 12».

13.3 TORNATI, ANDREINI, GruSTINELLI, SCARDAO.

NI, PETRARA, NESPOLO

Al comma 1 sostituire le parole: «è reso» con le seguenti: «è noti~
ficato».

13.1 DIANA

Al comma 1, sostituire la parola: «rilasciato» call la seguente:
«rifiutato».

13.10 TORNATI, ANDREINI, NESPOLO, GruSTINELLI,

SCARDAONI, PETRARA

Al comma 1, in fine, sopprimere le seguenti parole: «c di quelli
determinatisi per decolTenza del termine».

13.4 TORNATI, ANDREINI

Sopprimere il comma 2.

13.5 MORA, MICOLINI, ZANGARA, MANZINI

Sopprimere il comma 2.

13.6 CUTRERA, INNAMORATO, PIERRI, MERAVIGLIA

Sopprimere il comma 2.

13.7 DUlANY

Al comma 2, dopo le parole: «ricorso giurisdizionale», aggiungere la
seguente: «anche».

13.8 TORNATI, ANDREINI, GruSTINELLI, PETRARA,

NESPOLO



Sel1ato della Repubblica ~ 6 ~ X Legi,~latllra

13" COMMISSIONE 62° RESOCONTO STEN. (2 ottobrc 1991)

Al comma 2, ill ¡lile, agglllllgere le segucl/ti parole: «c da partc di
singoli cittadini».

13.2 SPECCHIA

Al comma 3, dopo le parole: «Consiglio dircttivo», aggiullgere le
seguellti: <<inaccordo con Ic Regioni c provincc autonomc».

13.9 DUlANY

PRESIDENTE. Stante l'assenza dei proponenti, dichiaro dccaduti
gli emendamenti 13.1 e 13.5.

ANDREINI. Signor Presidente, la leggc sulle alTe protcttc,
all'articolo 13, lettere a), b), e c), rende nccessario, obbligatorio e
vincolante il parere dell'Ente parco. A noi scmbrerebbe che la ste~sa
logica non debba valere per i centri urbani, perchè introdurrebbe ~

laddove ci sono 30 o 40 comuni ~ di fatto una nuova commissione

edilizia che deve intervenire su questioni già disciplinate dai piani
regolatori. Non dovrebbe essere necessario il nulla asta preventivo
primario: questo elemento potrebbe creare conflitto e ostilità da parte
delle popolazioni locali. Perciò abbiamo presentato l'emendamento
13.3.

TORNATI. L'emendamento 13.10 da noi presentato si giustifica per
il fatto che siamo contrari al silenzio~assenso. L'emendamento 13.4,
invece, è diretta conseguenza dell'emendamento 13.10. L'emendamento
13.8 si dà per illustrato.

CUTRERA. Signor Presidente, ritiro l'emendamento 13.6.

SPECCHIA. Signor Presidente, l'emendamento 13.2 si illustra da
sè.

DUJANY. Signor Presidente, do per illustrati gli emendamenti 13.7
e 13.9.

BOATO. Signor Presidente, il problema del nulla asta è di grande
importanza, tanto più dopo tutta la discussione fatta in riferimento al
comma 7 dell'articolo 12. Forse si trattava di una proposta collegata ad
emendamenti precedenti non accolti, ma una volta che il comma 7 è
rimasto invariato, la proposta di far riferimento solo alle fasce a), b), e c)
e non anche alla fascia d) per il nulla asta mi sembra sbagliata e
contraddittoria con il comma 7 dell'articolo 12 del testo da noi
approvato. Sono invece totalmente d'accordo con il rifiuto del
silenzio~assenso e propongo il seguente emendamento:

Al comma 1, sopprimere le parole: «Decorso inutilmente tale
termine, il nulla asta si intende rilasciato».

13.11.
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Per quanto riguarda il comma 2, credo che sopprimerla sia un
errore, mentre ritengo giusta la proposta dei senatori Tornati e Andreini
di aggiungere dopo le parole: «ricorso giurisdizionale» la parola:
«anche» riferita alle associazioni ambientaliste. Ciò serve a rendere piÙ
completo il comma 2.

FABRIS, re/atore alla Commissione. Esprimo parere contrario a
tutti gli emendamenti; accolgo soltanto l'emendamento 13.7 presentato
dal senatore Dujan'y perchè, essendo il contenuto del comma 2 già
insisto nella legge n. 349, non ritengo il caso di ripcterlo.

ANGELINI, sottosegretarIO di Stato per l'ambiente. Concordo con il
parere espresso dal relatore, ma mi rimetto alla Commissione per
quanto riguarda l'e1Ì.lendamento 13.7.

Vorrei poi dire che i senatori Tornati, Andreini ed altri propongono
in sostanza di passare dal silenzio~assenso al silenzio~rifiuto, togliendo il
controllo sulle zone d). Il Governo è contrario al silenzio~rifiuto pcrchè
il meccanismo prescelto è molto agevole.

Il silenzio~assenso deve essere dato anche sulle zone LI): non si
dimentichi che, con la disciplina che abbiamo attuato, cade ogni altro
parere. Si tratta di una garanzia che in qualche modo possa far
funzionare il parco.

Poi, che le associazioni ambientaliste ci siano o non ci siano è un
problema risolto già dalla legge n.349, per cui il termine «anche»
significa attribuire la possibilità anche ad altri.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 13.3.

BOATO. Annuncio il mio voto contrario a questo emendamento.

PRESIDENTE. Poichè nessun altro domanda di parlare per
dichiarazione di voto, metto ai voti l'emendamento 13.3, presentato dal
senatore Tornati e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell'emendamento 13.11.

BOATO. Il significato di questo emendamento è legato al fatto che
la proposta dei colleghi del PDS trasforma il silenzio~assenso in
silenzio~rifiuto. Se i colleghi ritirassero il loro emendamento farei la
stessa cosa con il mio: se così non sarà, voterò a favore dell'emenda~
mento 13.11.

TORNATI. Signor Presidente, aggiungo in calce la mia firma
all'emendamento 13.11, presentato dal senatore Boato; per cui esprimo
un voto favorevole.

MONTRESORI. Signor Presidente, ieri abbiamo discusso a lungo se
dare piÙ poteri agli enti locali e alle Regioni, in sostanza alle persone
che per quanto riguarda le autorizzazioni e le concessioni siano abilitate
da altre leggi. Di conseguenza, abbiamo parlato dei poteri dei comuni.
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Ora questo articolo 13 concerne il nulla asta ~ da parte dell'Ente

parco ~ di conformità del piano del parco con i piani regolatori, nulla

asta in base al quale deve essere rilasciata una concessione o
un'autorizzazione. Quindi ben venga il silenzio~assenso, perchè stiamo
parlando di un organo di secondo grado.

Annuncio pertanto voto contrario su questo emendamento.

RUBNER. Signor Presidente, esprimo anch'io un voto contrario.

PRESIDENTE. Poichè nessun altro domanda di parlare per
dichiarazione di voto, metto ai voti l'emendamento 13.11, presentato dai
senatori Boato e Tornati.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell'emendamento 13.10.

BOATO. Signor Presidente, annuncio che mi asterrò su questa vota~
zione.

PRESIDENTE. Poichè nessun altro domanda di parlare per
dichiarazione di voto, metto ai voti l'emendamento 13.10, presentato dal
senatore Tornati e da altri senatori.

Non è approvato.

TORNATI. Signor Presidente, ritiro l'emendamento 13.4.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 13.7.

CUTRERA. Signor Presidente, questo emendamento tende a
sopprimere il comma 2, cioè qualcosa che non è già compreso nella
legge n. 349 del 1986, come ci ha dferito il rclatore Fabris. Qui, però, si
tratta di impugnare anche il rilascio del nulla asta; per cui si potranno
impugnare sia quest'ultimo che il provvedimento finale. Se le cose
stanno così, la norma non è di poca importanza. Essa intende fornire
tutela giurisdizionale, ma nel contempo appesantisce ulteriormente il
processo amministrativo.

Di conseguenza, data l'importanza della questione, mi asterrò da
questa votazione.

RUBNER. Signor Presidente, annuncio il mio voto favorevole.

BOATO. Signor Presidente, condivido le motivazioni e le spiegazio~
ni che ci sono state fornite poc'anzi dal senatore Cutrera, ma proprio
per questo sono contrario all'emendamento 13.7.

SPECCHIA. Signor Presidente, esprimo anch'io voto contl'ario
perchè ritengo necessario lasciare questa ulteriore possibilità di impu~
gnativa.
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TORNATI. Signor Presidente, sono contrario alla soppressione del
comma 2 dell'articolo 13, perchè ritengo che la questione del nulla asta
sia stata sottovalutata. Il nulla asta rappresenta la declaratoria di
conformità tra le disposizioni del piano del parco e l'intervento nell'area
del parco. Esso concerne una verifica della conformità e quindi ha in sè
lo stesso significato che può avere il parere della Commissione edili/.ia
di un comune.

Certo, volendo si potrebbe rilasciare un nulla asta anche contro il
parere dell'Ente parco, ma voi sapete che nella prassi ciò non accade
mai. Di conseguenza, il nulla asta è una cosa seria e di grande impor~
tanza.

PRESIDENTE. Poichè nessun altro domanda di parlare per
dichiarazione di voto, metto ai voti l'emendamento 13.7, presentato dal
senatore Dujany.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell'emendamento 13.8.

FABRIS, relatore alla C0I11J111Ssiolle. Signor Presidente, avevo in
precedenza espresso un parere contrario su questo emendamento
perchè era stato proposto di eliminare il comma 2 dell'articolo 13. Dal
momento che l'emendamento 13.7 non è stato approvato, sono
favorevole a questo emendamento.

ANGELINI, sollosegretario di Stato per l'a/1/biente. Signor Presiden~
te, esprimo nuovamente il mio parere contrario, perchè mi pare fuori
dal normale il fatto che contro il diascia del nulla asta da parte
dell'Ente parco sia ammesso il ricorso anche da parte dei singoli
cittadini, stante già la presenza de1le associazioni di protezione
ambientale individuate ai sensi della legge n. 349 del 1986.

CUTRERA. Signor Presidente, esprimo voto favorevole su questo
emendamento, perchè a me pare giusto che si apra a tutti gli interessati
questa possibilità di impugnazione, se il nulla asta non è un parere ma il
momento conclusivo di un procedimento.

BOATO. Signor Presidente, anch'io esprimo voto favorevole.

SPECCHIA. Signor Presidente, annuncio il voto favorevole del mio
Gruppo.

PRESIDENTE. Poichè nessun altro domanda di parlare per
dichiarazione di voto, metto ai voti l'emendamento 13.8, presentato dal
senatore Tornati e da altri senatori.

È approvato.

Passiamo a1la votazione de1l'emendamento 13.2.
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SPECCHIA. Signor Presidente, Io spInto di questo emendamento
può essere compreso chiaramente dalla discus~ione che si è svolta
poc'anzi. Noi siamo favorevoli all'emendamento 13.2 allo ~copo di
estendere la possibilità di impugna.done da pane dei singoli cittadini
avverso il rilascio del nulla asta.

ANDREINI. Signor Presidente, a mio parere questo emendamento
deve ritenersi assorbito dalla precedente vota¡;ione.

BOATO. Signor Presidente, sono contrario a pOITe ai voti questa
proposta modificativa, perché la parola «anche» che abbiamo poc'an¡;i
inserito dopo le parole «ricorso giudsdizionale» assorbe l'emendamento
13.2.

FABRIS, relatorI.' alla CommissIOne. Signor Presidente, ribadisco il
mio parere contrario.

ANGELINI, sottosegretario di Stato per {'({Il/biellte. Signor Presiden~
te, esprimo nuovamente parere contrado, perché ritengo che il
cittadino possa esercitare un suo diritto su una concessione edilizia e
non avverso il rilascio del nulla osta. Tutto questo ~arà fonte di una serie
di controversie inopportune.

SPECCHIA. Signor Presidente, vorrei ricordare che la Commis~ione
giustizia ha dato un suggerimento proprio in questa direzione. Inbtti,
essa afferma: «Si ritiene più consono all'odierna sensibilità di legittima~
re anche i singoli cittadini a ricorrere aVVCI"SOil rilascio del nulla
asta».

PRESIDENTE. Senatore Specchia, la discussione verte sul fatto che
taluni colleghi ritengono che dopo avere approvato l'emendamento 13.8
la proposta emendativa da Ici presentata sia ricompl'esa in e~so.

Il rappresentante del Governo ritiene invece che il contenuto di
questo emendamento non sia compl"Cso nella proposta modilìcativa
poc'anzi approvata, dichiarandosi però contl"ario.

Onorevoli colleghi, non ritengo di accedere all'interpretazione
manifestata dai senatori Andreini e Boato, che giudicavano questo
emendamento assorbito dalla precedente vota¡;ione.

Pertanto, metto ai voti l'emendamcnto 13.2, prcsentato dal senatore
Specchia.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell'emendamento 13. SJ.
Metto ai voti l'emendamento 13.9, pl"csentato dal senatore Dujany.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell'articolo 13, nel testo cmendato.

BOATO. Annuncio il mio voto favorevole a questo articolo.
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TORNATI. Anche il Gruppo comunista~PDS \'ota a favore di questo
articolo.

CUTRERA. Annuncio il voto iavorcvole del Gruppo socialista.

MONTRESORI. Anche il mio voto è favorevole.

RUBNER. Signor Presidente, annuncio il mio \'oto di astensione su
questo articolo.

PRESIDENTE. Poichè nessun altro domanda di parlare per
dichiarazione di voto, metto ai voti l'articolo 13 nel testo emendato.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 14. Ne do lettura:

Art. 14.

(bll;:.iatÍ1'e per la pro11loziol1e
ecol1omica e ~ociale)

1. Nel rispetto delle finalità del parco, dei vincoli stabiliti dal piano
e dal regolamento del parco, la Comunità del parco promuove le
iniziative atte a favorire lo sviluppo economico e sociale delle
collettività eventualmente l'esidenti all'interno del pal'CO e nei territoI'!
adiacenti.

2. A tal fine la Comunità del parco, entro un anno dalla sua
costituzione, elabora un piano pluriennalc economico e sociale per la
promozione delle attività compatibili, individuando i soggetti chiamati
alla realizzazione degli interventi previsti eventualmente anche attraver~
so accordi di programma. Tale piano è sottoposto al palTrI..' vincolante
del Consiglio direttiva ed è approvato dalla regione o, d'intesa, dalle
regioni interessate. In caso di contrasto tra Comunità del parco, altri
organi dell'Ente parco e regioni, la questione è rimessa ad una
conferenza presieduta dal Ministro dell'ambiente il quale, perdurando i
contrasti, rimette la decisione definitiva al Consiglio dei ministri.

3. Il piano di cui al comma 2 può prevedere in particolal'e: la
concessione di sovvenÚoni a pdvati ed enti locali; la predisposizione di
attrezzature, impianti di depurazione c per il risparmio energetica,
servizi ed impianti di carattere turistico~naturalistico da gestire in
proprio o da concedere in gestione a terzi sulla base di atti di
concessione alla stregua di specifiche convenzioni; l'agevolaLione o la
promozione, anche in forma cooperativa, di attività tradil:ionali
artigianali, agro'silvo~pastorali, culturali, servILi sociali e biblioteche,
restauro, anche di beni naturali, e ogni altra ini¿iativa atta a favorire, nel
rispetto delle esigenze di consel'vazione del parco, Io sviluppo del
turismo e delle attività locali connesse. Una quota parte di tali attività
deve consistere in interventi diretti a favorire l'occupazione giovanile ed
il volontariata, nonchè l'accessibilità e la fruiJ:ione, in particolare per i
portatori di handicap.
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4. Per le finalità di cui al comma 3, l'Ente parco può concedere a
mezzo di specifiche convenzioni l'uso del proprio nome e del propl'io
emblema a servizi e prodotti locali che presentino requisiti di qualità e
che soddisfino le finalità del parco.

5. L'Ente parco organizza speciali corsi di formazione al termine del
quali rilascia il titolo ufficiale ed esclusivo di guida del parco.

6. Il piano di cui al comma 2 ha durata quadriennale e può essel'e
aggiornato annualmente con la stessa procedUl'a della sua formazione.

A questo articolo sono stati presentati i seguenti emendamenti:

Sostituire l'articolo COI1il ~egllelltc:

«Art. 14

1. Nel rispetto delle finalità del parco e dei vincoli stabiliti dal
piano del parco e dal regolamento la Comunità del parco promuo\'e un
programma pluriennale di sviluppo sociale ed economico contenente
iniiiative atte a favorire il miglioramento del tenore di vita e dei serviLi
per le popolazioni residenti nell'area del pal'CO e nei territol"Ì limitrofi
ad essa organicamente collegati.

2. Il programma prevede in particolare opere pubbliche, serviLi e
attrezzature finalizzati alla valorizzazione e fmiLione sociale del
territorio, nonchè sovvenzioni e altre forme di assistenza tecnica e
organizzativa per le attività sociali e culturali e per quelle economiche,
con particolare riguardo alle produi'ioni agro~silvo~Lootecniche, all'arti~
gianato nazionale e al turismo naturalistico e con priorità per le
iniziative di residenti svolte in forma cooperativa. Una quota parte degli
interventi deve essere diretta a favorire l'occupaLione giovanile e il
volontariata.

3. Il programma sostiene le attività di cui al comma 2:

a) favorendone l'avvio, in pal'ticolal'C mediante la concessione,
sulla base dei programmi aziendali, di crediti agevolati, il noleggio di
attrezzature, l'organizzazione dell'assistenl.a tecnica;

b) prevedendo aiuti alla commercialiLZaLione di beni e servizi, in
particolare attraverso opere promoLionali e pubblicitarie;

c) promuovendo Io svolgimento di specifiche attività di istnl/.io~
ne professionale da integrarsi con quelle di istituti di istrlll:ione
secondaria superiore attraverso intese con i provveditorati;

d) assicurando, mediante intese con i comuni e le unità sanitarie
locali, servizi assistenziali c sanitari, anche domiciliari, agli anLiani, ai
riabilitandi, ai disabili ospiti delle famiglie che S\ olgono attività
alberghiera, e promuovendo attività ricreative, formative, sportive pel'
tutti gli ospiti e in particolare per quelli di età inferiore ai 16 anni.

3~blS. Il programma predisposto dalla comunità del parco entro un
anno dalla sua costituzione è approvato dalla Regione interessata,
previo parere vincolante dell'Ente parco.

4. Il programma è oggetto di accordi tra le Regioni interessate,
l'Ente parco, gli enti locali, altri enti e i privati interessati, nonchè il
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Ministero dell'Ambiente. Nel caso di aree interregionali, qualora non si
realizzi l'intesa tra tutte le Regioni interessate, il programma può
interessare solo il territorio di quelle che stipulano l'accordo.

5. Nell'accordo di programma ciascuna parte determina il proprio
impegno finanziario e organizzativo per la realizzazione degli obiettivi.

6. In caso di ritardo o di mancato adempimento degli accordi da
parte di enti locali e di privati, la Regione ne invalida gli atti o dispone,
qualora si tratti di adempimenti da realizzarsi in termini perentori, il
compimento degli atti relativi in sostituzione del soggetto inadempiente.

7. In caso di ritardo nell'erogazione del finanziamento previsto
dall'accordo a carico dello Stato o di altri enti, la pa¡'te interessatá può
attingere al credito, con oneri a cadco del bilancio dell'ente
inadempiente, presso appositi istituti di aedito indicati nell'accordo.

8. Le Regioni prevedono forme di partecipazione delle organiua.
zioni culturali e delle associazioni naturalistiche nella fase della
preparazione dell'accordo di programma.

9. Le Regioni prevedono altresì forme di controllo sull'attuazione
del programma. Ciascun firmatario degli accordi può comunque
richiedere ogni anno una verifica sullo stato di attuazione del
programma stesso. Tale verifica può essere altresì richiesta dalle
minoranze consiliario

10. L'Ente parco può concede¡'e a mezl.O di specifiche convenzioni
l'uso del proprio nome e del proprio emblema a ~ervizi e prodotti locali
che presentino particolari requisiti di qualità e che soddisfino le finalità
del parco.

Il. L'Ente parco organizza speciali corsi di formazione al termine
dei quali rilascia il titolo ufficiale ed esclusivo di guida del parco».

14.1 TORNATI, ANDREINI, GruSTINELLI, PETRARA,
SCARDAONI, NESPOLO

Al comma 2, dopo le parole: «regioni interessate», aggll/ngere le
seguenti: «e dagli enti locali interessati».

14.2 DUlANY

Al comma 2, sostituire l'ultImo periodo con il seguente: «Nel caso di
mancato raggiungimento delle intese la questione sarà deferita ad un
Comitato costituito da rappresentanti del Ministero dell'ambiente e da
rappresentanti della Regione o provincia autonoma interessata».

14.3 DUJANY

Al comma 5, dopo la parola: «organizza», aggiungere le .\egl/enti:
«, d'intesa con la Regione o le Regioni interessate ,».

14.5 CUTRERA, INNAMORATO, PIERRI, MERAVIGLIA

Al comma 5, dopo le parole: «L'Ente parco», aggiungere le segl/ellti:
«d'intesa con la Regione».

14.4 DUJANY
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TORNATI. Noi abbiamo presentato una proposta ~ che era giÙ stata

fatta alla Camera ~ perchè ci sembra che l'anicolo 14, così formulato,

non sia completo. Il nostro emendamento 14.1 è più completo ed
organico rispetto all'articolo 14 del testo approvato dalla Camem che ci
sembra soltanto un elenco di varie questioni con poca ol'ganicitÙ.

DUJANY. Signor Presidente, gli emendamenti 14.2, 14.3 e 14 4 ~i
danno per illustrati. Si tratta sempre del problema di una maggiore
collaborazione tra gli enti locali: la costante è quella di prevedere
l'intesa degli enti locali con la Regione.

CUTRERA. L'emendamento 14.5 si illustra da sè.

FABRIS, re/atore alla COII//7Iis!>iolle. Signor Presidente, per quanto
riguarda l'emendamento 14.1 ne capisco tutto l'intendimento, ne
apprezzo il significato, ma ritengo sia meglio mantenere il testo giunto
dalla Camera. Per cui, esprimo parere contmrio.

Per quanto riguarda l'emendamento 14.2 ne comprendo Io spirito,
ma esprimo parere contrario pel'chè ~ se si tmtta di una cosa fatta dalla
comunità del parco, in cui è presente la Regione ma anche gli enti locali
~ scrivere: «e dagli enti locali interessati» è superfluo. Per quanto
riguarda l'emendamento 14.3 mi rimetto al Governo. Sull'emendamen~
to 14.5 esprimo parere favorevole. L'emendamento 14.4 ha la stessa
finalità dell'emendamento 14.5; pertanto esprimo parere favorevole.

ANGELINI, sottosegretario di Stato per ['all/blellte. Esprimo gli stessi
pareri del relatore: l'emendamento 14.1 è peggiorativo del testo. Invito
a ritirare l'emendamento 14.2, cui sono contrario, tenendo conto che il
piano di sviluppo è proposto dalla comunità dcl parco che è formata dai
rappresentanti degli enti locali: se c'è un atto che parte dagli enti locali
è proprio questo. Per quanto riguarda gli altri emendamenti, il parere è
conforme a quello del re1atore. Sull'emendamento 14.3 esprimo parere
contrario.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 14.1.

BOATO. Signor Presidente, annuncio il mio voto di astensione su
questo emendamento.

CUTRERA. Anch'io dichiaro la mia astensione sull'emendamento
14.1.

PRESIDENTE. Poichè nessun altro domanda di parlare per
dichiarazione di voto, metto ai voti l'emendamento 14.1, presentato dal
senatore Tornati e da altri senatori.

Non è approvato.

Per quanto riguarda l'emendamento 14.2, il Governo invita il
proponente a ritirarlo. Pertanto domando al senatore Dujany se accoglie
l'invito del Governo.
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DUlANY. Si, signor Presidente, ritiro l'emendamento 14.2.

PRESIDENTE. Per quanto riguarda l'emendamento 14.3, il relatolT
si è rimesso al Governo e il Governo ha dichiarato il proprio pal'el'e con~
trario.

Metto ai voti l'emendamento 14.3, presentato dal senatolT Duian~'.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell'emendamento 14.5.

BOATO. Annuncio il mio voto favorevole su questo emendamento.

TORNATI. Anch'io esprimo voto favore\'ole a questo emendamen~
to.

PRESIDENTE. Poichè nessun altro domanda di parlaIT per
dichiarazione di voto, metto ai voti l'emendamento 14.5, pre~entato dal
senatore Cutrera e da altri senatori.

È approvato.

Risulta pertanto assorbito l'emendamento 14.4 plTsentato dal
senatore Dujany.

Passiamo alla votazione dell 'articolo 14 nel testo emendato.

BOATO. Annuncio il voto favorevole all'artIColo 14.

ANDREINI. Dichiaro il voto favorevole su que~to articolo.

PIERRI. Annuncio il voto favorevole sull'articolo 14.

RUBNER. Dichiaro il mio voto favorevole a questo articolo.

FABRIS, relatore alla COI7l17l1s:"iolle.Anche il sottoscritto dichiara il
voto favorevole a questo articolo, conscio di rappresentare anche
l'opinione del collega Montresari.

PRESIDENTE. Poichè nessun altro domanda di parlare per
dichiarazione di voto, metto ai voti l'articolo 14 nel testo emendato.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 15. Ne do lettura:

Art. 15.

(Acquisti, espropriaziolli ed mde/11llzzi)

1. L'Ente parco può prendere in locazione immobili compresi nel
parco o acquisirli, anche mediante espropriazione, secondo le norme
generali vigenti.
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2. I vincoli derivanti dal piano alle attivitÙ agro~~ilvo~pastorali sono
indennizzabili sulla base di principi equitati\'Ì. I vincoli, temporanei o
parziali, relativi ad atti\'ità giÙ ritenute compatibili, possono dar luogo a
compensi ed indennizzi, che tengano conto dei vantaggi e degli
svantaggi derivanti dall'attività del parco. Con decreto da emanare entro
dodici mesi dalla data di entrata in vigore della plT~ente legge il
Ministro dell'ambiente prov\'Cde alle dbposizioni di attua/.ione del
presente comma.

3. L'Ente parco è tenuto a risal'Cire i danni provocati dalla fauna
selvatica del parco.

4. Il regolamento del parco stabilisce le modalità pel' la liquid~t/ione
e la corresponsione degli indennizzi, da corrispondersi entro novanta
giorni dal verificarsi del nocumento.

S. L'Ente parco ha diritto di prelazione sul trasferimento a titolo
oneroso della proprietà e di diritti reali sui terreni ~ituati all'interno
delle riserve e delle aree di cui all'articolo 12, comma 2, lettere a), IJ) e
c), salvo la precedenza a favore di soggetti pl'Ìvati di cui al primo comma
dell'articolo 8 della legge 26 maggio 1965, n. 590, e successive
modificazioni e integraLÏoni.

6. L'Ente parco deve esercitare la preIa/.ione entro tre mesi dalla
notifica della proposta di alienal.Ìone. La proposta deve contenere la
descrizione catastale dei beni, la data della tramissione del posse~so,
l'indicazione del prezzo e delle sue modalità di pagamento. Qualora il
dante causa non provveda a tale notifica/.ione o il prezzo notificato sia
superiore a quello di cessione, l'Ente parco può, entro un anno dalla
trascrizione dell'atto di compravendita, esercitatT il diritto di riscatto
nei confronti dell'acquirente e di ogni altro successivo avente causa a
qualsiasi titolo.

7. L'Ente parco provvede ad istituil'C nel proprio bilancio un
apposito capitolo, con dotazione adeguata al prevedibile /abbisogno, per
il pagamento di indennizzi e risarcimenti.

A questo articolo sono stati presentati i seguenti emendamenti:

Sopprimere i commi l e 2.

15.3 CUTRERA, INNAMORATO, PIERRI, MERAVIGLIA

Supprimere il comma 2.

15.10 BOATO

Al comJ11a 2 sostituire le purole: «principi equitativi» call le seguellti:
«accordi tra le parti».

15.1 DIANA

Al comma 3 sostituire la purola: «risarcire» con lu <;eguellte: «inden.
nlzzare».

15.4 CUTRERA, INNAMORATO, PIERRI, MERAVIGLIA



Sellatu della Repubblica ~ 17 ~ X lJegl,>!atura

13a COMMISSIONE 62° RESOCONTO STEN. (2 ottobre 1991)

A! CUml11([3, dupu !e parole: «fauna selvatica», ,,>opprimere !e fJaro!e:
«del parco».

15.5 MORA, MICOLINI, ZANGARA, MANZINI

Dopo i! COml11([3, aggiullgere il :,eguellte COI/Il//(['

<<3~bis.L'Ente Parco è tenuto a compensare annualmente i mancati
proventi da taglio di alberi d'alto fu~to programmato con piani
approvati dagli Ispettorati Forestali».

15.9 INNAMORATO

A! COI111/1([4, sostItuire !e parole: «degli indenniui» COli !e ,>egllelltI:

«dei risarcimenti».

15.6 MORA, MICOLINI, ZANGARA, MANZINI

Sopprimere l commISe 6.

15.2 PAGANI

Sostituire Il comma 5 call il .'>eguellte:

«5. L'Ente parco ha diritto (J¡ prela/.ione in caso di tl'asfenmento a
titolo oneroso o di concessione in enfiteusi di terreni situati alI'intemo
delle riserve e delle aree di cui all'articolo 12, comma 2, lettere a), b) e
c), salvo che il diritto sia esercitato dai soggetti di cui all'articolo 8 della
legge 26 maggio 1965, n. 590, e di cui all'articolo 7 della legge 14 agosto
1971, n. 817».

15.7 MORA, MICOLINI, ZANGARA, MANZINI

A! comma 5, so:,liluire !a !eltera: «c» COli !e ,,>egueIlli fJaro!e:

«, nel quadro di un programma destinato all'istitu/.ione del capitolo

di spesa di cui al comma 7,».

15. Il MONTRESORI

A! COml11([ 6, sosliluire !e parole: «la data della trasmissione del
possesso» COI1 !e .'>eguellti: «il nome dell'acquirente».

15.8 MORA, MICOLINI, ZANGARA, MANZINI

CUTRERA. Signor Presidente, con l'emendamento 15.3 viene
proposto di sopprimere i commi 1 e 2. Infatti, per quanto rigual'da il
comma 1 è assolutamente O\'vio che l'Ente parco, essendo un soggetto
di diritto pubblico ~ così come noi lo abbiamo definito ~ puÒ compiere

tutti gli atti giUl'idici propri di una persona giuridica fra cui anche quello
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di espropriare immobili secondo le nomle vigenti. C'è il rilwio alle
norme generali vigenti, quindi l'e~propria¿ione può essere compiuta da
tutti quei soggetti che opemno all'in temo di un piano particolareggiato
dichiarato di pubblica utilità. Que~ta norma quindi mi sembm ultnmea.
Il punto più rilevante, poi, è quello in cui si parla di indenniu.o e di
vincoli. Devo dire che questo principio ~ che sembra possa \'enire

incontro alle esigenze di comprensione e di tutela delle popola/.ioni
interessate ~ è invece estremamente pericoloso e gm\'e perchè può
determinare, a carico dell'Ente pal'CO, una serie di pretese infinite tali
da impedirne e pamlizzame l'azione.

Proponiamo di sopprimel"e anche il comma 2 e di 1"Ìmetter~i alle
norme vigenti, affermando il p1"Ìncipio di indenniüo tutte le volte che
risulti dalla legge. Ma se il parco deve diventare una camera di
compensazione di vantaggi e svantaggi intomo ad un numero non
definito di casi, assisteremo ad un contenzioso infinito ed affermeremo
dei princìpi che potrebbero risultare in contrasto con la giurispmden/.a
esistente. Alludo, per esempio, al fatto che i vincoli temporanei o
parziali che riguardano beni di riJevan/.a natumlistica non sono inden-
nizzabili.

Poi, se andiamo incontro a modifiche che de1"Ìvano dalla prcc~isten"
za di valori ambientali consolidati nel tempo ~ secondo la Corte

costituzionale ~ dei princìpi dei vincoli esistenti originariamente ~ul
bene ~ ne abbiamo parlato anche nella legge sulla tutela dei suoli ~

questi vincoli non sono ll1dennizzabili. Vincolo indennizzabile può
essere solo quello eccezionale che cambi un regime economico
esistente. Per cui il Gruppo socialista dichiam la propria oppo~i/.ione
alla proposta che ci viene presentata nel testo in cui è formulato
l'articolo IS, commi 1 e 2.

L'emendamento 15.4 rappresenta poi un richiamo ad utiliZl.are
formule omogenee nell'articolo 15. A volte si parla infatti di risarcimen"
to e a volte di indennizzo. Si tratta di concetti completamente diversi
che danno luogo a compensi differenti.

Per quanto riguarda i problemi che conseguono ai danni provocati
dalla fauna selvatica, a mio parere si tratta di indenniui e non di
risarcimenti, perchè prevale il principio dell'interesse genemie alla
conservazione delle attività faunistiche del parco.

PRESIDENTE. Constatando l'assenza dei presentatori, dichiaro
decaduti gli emendamenti 15.1, 15.5, 15.6, 15.7 e 15.8.

Con l'emendamento 15.2 propongo la SOpplTs~ione dei commi 5 e 6
dell'articolo IS, perchè queste norme saranno inapplicabili, inutilmente
deterrenti e scateneranno contro l'Ente parco i cittadini, i quali
verrebbero oggettivamente ad essere gravati ~ in quanto le loro
proprietà si trovano all'intemo del parco ~ di un peso che a mio parere

è estremamente dannoso, se non insopportabile.
Infatti, estendere su tutte le proprietà del parco un tlit"itto di

prelazione ~ stiamo vedendo quante difficoltà sorgono per Venezia! ~

significa veramente porre questi cittadini in una condizione diversa. Un
soggetto ha il diritto costitu.lÌonale di disporre della sua proprietà a
favore di una determinata persona ed anche a condizioni particolari;
ebbene, tale diritto, di cui godono tutti gli altri cittadini italiani, viene in
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questo caso soppresso. Ci stiamo a\'viando su una strada per cui i parchi
vengono trasformati in riser\'e indiane, dO\'e i cittadini \'engono
discriminati; così faremo nascere dei malcontenti e otterremo l'e~atto
opposto di quanto ci eravamo prcfhsi. Non puÒ e~~el'e i~tituito alcun
parco se non vi è il consenso della popola;;ione.

Peraltro, poichè l'Ente parco ha una ~ovrabbondante strumenta;;io~
ne pianificatoria, qualora esso indÌ\'idui delle ;;one di suo intere~~e per
potersi espandere, completare, eccetera, le puÒ individuare all'intemo
di questl strumenti urbanistici ed ha la possibilità di procedere alle
espropriazioni salvando i diritti degli altri cittadini, pel' andai c a colpire
soltanto quelle propl'ietà che sono di suo interesse. È e\'idente che una
norma così generalíaata è ~ scusate la parola ~ aberrante.

INNAMORATO. Signor Presidente, in COl'SOdi seduta ho presentato
l'emendamento 15.9 che, dopo il comma 3, tende ad aggiungere il
seguente comma: <<3~I)/:".L'Ente parco é tenuto a compensare annual~
mente i mancati proventi da taglio di alberi d'alto fusto programmato
con piani approvati dagli Ispettorati fore~tah».

Vorrei che ci soflermassimo un momento su questo aspetto (in
relazione anche alle motiva;;ioni che in precedenza a\ eva espresso il
senatore Cutrera in ordine a indennizzi o a risal'cimenti) perché si
riferisce a situazioni di pal'ticolare gravità.

II sottosegretario Angelini è già a conoscenza di quello che si é
verificato con l'istituzione dell'arca protetta che \TITà assorbita
dall'istituendo Parco del Cilento, per cui ha dO\'LltO rifonl1ulare il
decreto per il ricono~cimento di questa arca di \'alore na;;ionale ed
internazionale, pel' quanto attene\'a al taglio degli alberi d'alto fusto. SI
riconosce che un aspetto riguarda i privati c l'altro i comuni che si
trovano all'interno di questo territorio, attualmente arca protetta ma
domani parco. Si tratta di comuni dichiarati «depressi» che, essendo
estremamente poveri c non avendo cia attingere risol'se per la
predisposizione dei bilanci, in base a piani decennali approvati
dall'Ispettorato forestall' proceclC\'ano annualmente all'abbattimento di
un determinato quantitativa di alberi d'alto fusto.

Se all'interno di questa nOl'mativa non plTvediamo nulla in tal
senso, rispetto a una spesa che si è storiciuata di fronte a certe entrate
dei bilanci, come faranno questi comuni ad andalT manti? Si tratta di
enti protagonisti in positivo e il sottosegretario Angelini li ha autoriuatl
con una circolare, rimodulando il decreto~legge che ~arà oggi
pubblicato sulla Ga-;.z.etta Ufficiale.

Ho posto il problema all'attenzione dei colleghi, perchè è
necessario che, se non è competente il Ministero dell'ambiente a porre
in essere un risarcimento, siano altri a farlo, per far sopr~1\'vivere
economicamente questi comuni.

BOATO. Signor Presidente, concordo pienamente con le osser\'a~
zioni svolte poc'anLÌ dal senatore Cutrera, perÒ è mio intendimento
mantenere il comma 1 e sopprimere solo il comma 2: a tal fine pre~ento
test è l'emendamento 15.10, che do per illustrato.

MONTRESORI. Anch'io presento in seduta l'emendamento 15.11.
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ANDREINI. Signor Presidente, non abbiamo presentato emenda~
menti su quest'articolo per la complessità e la delicateua dei v~lI"ipas~
saggI.

Da una parte, vi è il dit'itto di prelazione che indubbiamente
impoverisce il valore delle aree, soprattutto nel caso in cui essa non si
verifica. Ad esempio, nella mia Regione, ciò è stato inteso nel senso che
le proprietà dei piccoli coltivatori diretti perderebbe w di valore, per cui
i grandi coltivatori potrebbero più facilmente acquistare.

D'altra parte, questo anicolo cerca di riequilibt'are la situazione con
il comma 2, che indubbiamente rÌ\'este un valore sociale nuovo. Si

pongono infatti dei vincoli, ma nello ~tesso tempo questi sono
indennizzabili, per cui vi è indubbiamente il consenso di calow che
prima erano stati considerati danneggiati.

Non so se il rapporto tra queste due norme sia armonico: potrebbe
esserci qualcuno chc chiede l'indenntLZo perchè c'è la prelazione; c'è
chi chiederà l'indennizzo per la mancata trasformazione agraria, che
sarebbe possibile se non ci fosse il parco, per cui ritiene di aVetT dit'itto
ad un indennizzo.

Questo equilibrio è delicatissimo e noi non vogliamo toccarlo;
condividiamo la preoccupazione del Presidente ma riteniamo th dover
introdurre anche le nostre preoccupazioni.

Pertanto, di ft-ante a questo equilibrio così delicato, preferirei
lasciare invariato questo articolo.

PRESIDENTE. Poichè stanno per lDtZtare lavo t'i dell'As~emblea,

sospendo la seduta.

Ilavon vellgo/1O sospe!:>¡ alle ore IO e 50110 ripresi alle ore 10,.J-5.

Presidenza del Vice Presidente NESPOLO

PRESIDENTE. Riprendiamo i nostri lavori.
Poichè il presidente Pagani ha dovuto assentarsi ma de~iderava

intervenire sull'articolo 15, se non si fanno osserva.l.ioni dispongo
l'accantonamento dell'articolo 15 e dei relativi emendamenti.

Così rimane stabilito.
Passiamo all'esame dell'articolo 16. Ne do lettura:

Art. 16.

(Elltrate dell'Ellte parco ed agevolazlOl1i fi\cali)

l. Costituiscono entrate dell'Ente parco da destinare al consegut~
mento dei fini istitutivi:

a) i contributi Ol'dinari c straordinari dello Stato;
b) i contributi delle regioni e degli enti pubblici;
c) i contributi ed i finanziamenti a specifici progetti;
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d) i lasciti, le donazioni e le erogazioni liberali in denaro di cui
all'articolo 3 della legge 2 agosto 1982, n. 512, e successive modifica/.io~
ni e integrazioni;

e) gli eventuali redditi patrimoniali;
f) i canoni delle concessioni previste dalla legge, i proventi dei

diritti d'ingresso e di privativa e le altre entrate derivanti dai servIzI
reSI;

g) i proventi delle attività commerciali e promo/.Ìonali;
h) i proventi delle sanzioni derivanti da inosservanza delle norme

regolamentari;
i) ogni altro provento acquisito in relazione all'attività dell'Ente

parco.
2. Le attività di cessione di materiale divulgativo, educativo e

propagandistico di prodotti ecologici, nonchè Ic prestazioni di selyi/.i
esercitate direttamente dall'Ente parco, non sono sottoposte alla
normativa per la disciplina del commercio.

3. Le cessioni e le prestazioni di cui al comma 2 sono soggette alla
disciplina dell'imposta sul valore aggiunto. La registrazione dei
corrispettivi si effettua in base all'articolo 24 del decreto del PresIdente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, come sostituito dall'articolo 1
del decreto del Presidente della Repubblica 29 gennaio 1979, n. 24,
senza l'obbligo dell'uso dei registratori di cassa.

4. L'Ente parco ha l'obbligo di pareggio del bilancio.

A questo articolo è stato presentato il seguente emendamento:

Al comma 1, sopprimere la lettera g).

16.1 MONTRESORI

MONTRESORI. Potrei dare per illustrato l'emendar11ento perchè ho
parlato del problema in sede di discussione generale, ma ricOl'do che ~i
tratta di eliminare le attività commerciali e promozionali dai proventi
del parco; non mi sembm giusto che ci siano altre entrate oltre a quelle
derivanti dai canoni di concessione previsti dalla legge, eccetera. Non
debbono esserei licenze di commercio perchè, oltre a quella edilizia,
introdurremmo anche quella commerciale all'interno della struttura
parco.

FABRIS, relatore alla COI11l11l:,:,ione. Il relatore esprIme parere
contrario all'emendamento.

ANGELINI, sottosegretario di Stato per l'ambiente. È evidente che
l'Ente parco non può, per i suoi fini istituzionali, fare attività di
commercio nel senso di portare avanti programmaticamente una
struttura aziendale; ci sono però alcune iniziative ~ come il marchio del
parco ~ che possono .rappresentare un'utile entmta. Il problema
finanziario è molto importante e noi vorremmo che nel tempo l'Ente
parco diventasse autosufficiente, autoalimentandosi attraverso ini/.iatÏ\e
limitate. Riterrei tutto ciò molto positivo, per cui il mio invito al
senatore Montresari è quello di ritimre l'emendamento.
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MONTRESORI. Non posso accettare l'invito del Govemo, quindi
mantengo l'emendamento.

FABRIS, relatore a/la COl1lmi~~iol1e. Siccome da alcune piccole
attività che si svolgono nel parco, per esempio durante le visite, possono
nascere dei piccoli proventi, ritengo che tutto ~ommato queste aiutino
alla diffusione e alla pubbliciaazione del parco stesso, per cui ritengo
che sia bene lasciare invariato questo articolo. Ribadi~co pel"tanto
parere contrario all'emendamento.

ANGELINI, sottosegretario di S/ato per l'ambiente. Il Govemo
concorda con il relatore nel palTre contrario,

BOATO. Credo che l'emendamento del senatore Montresari sia
nato da un equivoco. Infatti, ritengo che i «pmventi delle attività
commerciali e promoL:Îonali» non possano essere paragonati alle
li~enze come quelle di commercio, eccetel"a, bensì ad attività che
possono essere la guida del parco, il marchio del parco, eccetera.

MONTRESORI. Tutto questo è già previsto al punto f).

BOATO. Comunque, sarei del palTre di lasciare l'articolo inval"Ìato,
per cui voterò contro l'emendamento 16.1.

TORNATI. Noi siamo contrari all'emendamento 16.1.

ANDREINI. È già successo in passato che i musei non potevano
vendere le guide perchè questo era escluso dal contratto. In questo
modo, se volessero vendere una guida non potrebbero farlo.

TRIPODI. Dichiaro il mio voto contrario sull'emendamento 16.1.

SPECCHIA. Anch'io voterò contm.

RUBNER. Anche il mio voto sull'emendamento 16.1 sarà contra~
no.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 16.1, pre~entato dal
senatore Montresari.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell'articolo 16.

BOATO. Annuncio il mio voto favorevole.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'articolo 16, nel testo approvato dalla
Camera dei deputati.

È approvato.
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Passiamo all'esame dell'articolo 17. Ne do lettura:

Art. t 7.
(Rl!>er\'e naturali statall)

1. Il decreto istitutivo delle riserve naturali statali, di cui all'articolo 8,
comma 2, oltre a determinare i confini della riserva, ne precisa le
caratteristiche pdncipali, le finalità istitutive ed i vincoli principali,
stabilendo altresi indicazioni e criteri specifici cui devono confomlarsi il
piano di gestione della riserva ed il relativo regolamento attuativo. Il piano
di gestione della riserva ed il relativo regolamento attuativo sono adottati
dal Ministro dell'ambiente entro i termini stabiliti dal decreto istitutivo
della riserva stessa sentite le regioni ordinarie e d'intesa con le regioni a
statuto speciale e le province autonome di Trenta e di Bol/.ano.

Su questo articolo sono stati presentati i seguenti emendamenti:

Al comma J, dopo le parole: «oltre a determinare i confini della
riserva» aggiungere le !>eguenti: «ed il relativo organismo di gestione ,».

17.2 IL GOVERNO

Al comma 1, dopo le parole: «ed il relativo regolamento attuativo»
aggiungere le seguenti: «, emanato secondo i principi contenuti
nell'articolo Il della presente legge».

17.1 IL RELATORE

ANGELINI, sottosegretario di Stato per l'ambiente. Il Govemo
ritiene che nel decreto istitutivo delle riserve naturali statali si possa
precisare fin da ora anche quale sarà l'organismo di gestione delle
riserve stesse. Una simile previsione darebbe certezza anche nei
confronti delle iniziative che dovrà assumere il Ministero delle finanze.
Le riserve, infatti, verranno istituite su terreni demaniah: l'indicazione
dell'organismo di gestione da parte del Ministero dell'ambiente
solleciterà l'amministrazione delle finanze a rivolgersi ad un organismo
pubblico, invece di ricorrere al sistema delle privatizzazioni mediante
concessioni. Tale è il fine dell'emendamento t7.2.

FABRIS, relatore alla C011lmissione. L'emendamento 17.t non
necessita di particolad illustrazioni, richiedendo che il regolamento
attuativo venga emanato adeguandosi ai principi contenuti nell'articolo
Il della presente legge.

BOATO. A me sembra più opportuno che questo regolamento
attuativo venga emanato sulla base delle «previsioni» dell'articolo lt.
Infatti, penso sia più corretto far riferimento alle specifìche previsioni
dell'articolo tI piuttosto che ai «princìpi» nello stesso articolo
contenuti, così come proposto dal rclatore. Propongo pertanto di
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aggiungere, al comma ], dopo le parole: «regolamento attuativo» le
seguenti: «emanato sulla base delle previsioni dell'articolo 1 ] ».

PRESIDENTE. L'emendamento test è presentato dal senatore Boato
assume il n. 17.3.

CUTRERA. Signor Presidente, presento, assieme al senatore PielTi,
il seguente emendamento, che do per illustrato:

Dopo il comma 1, aggiul1gere i seguenti:

«1 ~bis. Nelle riserve naturali statal i si applicano comunque i divieti
previsti dal comma 3 dell'articolo 1] e dal comma 3 dell'articolo ] 9
della presente legge. Sono vietati inoltre:

a) ogni forma di discarica di rifiuti solidi e liquidi;
b) l'accesso nelle riserve naturali integrali a persone non

autorizzate, salvo le modalità stabilite dagli organi responsabili della
gestione della riserva.

l~ter. Si applicano le sanzioni previste per le violazioni degli articoli
Il e 19 del comma 1 dell'articolo 29 della presente legge».

17.4 CUTRERA, PIERRI

ANDREINI. Signor Presidente, ero convinto che fosse stato
accettato il principio di non presentare altri emendamenti. A questo
punto, però, posti di fronte agli emendamenti del Governo c del
senatore Cutrera, chiediamo che nell'emanazione del piano di gestione
della riserva e del relativo regolamento attuati va si tenga conto del
parere di tutte le Regioni, non solo di quelle a statuto speciale, e delle
province autonome.

Presento pertanto un emendamento tendente a sostituire, al comma
1, dopo le parole: «decreto istitutivo della riserva stessa» tutte le altre
parole fino alla fine del comma con le seguenti: «, d'intesa con le
Regioni e le province autonome».

PRESIDENTE. Questo è posto agli atti come l'emendamento 17.5.

FABRIS, re/atore alla Commissione. Esprimo parere favorevole
sull'emendamento 17.2, presentato dal Governo.

ANGELINI, sottosegretario di Stato per l'ambie/lte. Esprimo parere
favorevole sull'emendamento 17.1.

Quanto all'emendamento testè presentato dal senatore Andreini,
desidero fare una breve precisazione: stiamo parlando di riserve statali,
che vengono istituite su demanio pubblico, attualmente assoggettato al
controllo del Corpo forestale dello Stato. In tali ambiti non esiste
competenza delle Regioni, sia per motivi di diritto privato ~ è un
territorio demaniale ~ sia per questioni attinenti più in generale alle

competenze sulle riserve statali. Pertanto il problema di una intesa con
le Regioni non si pone.
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Per quanto riguarda l'emendamento presentato dal senatorc
Cutrera, vorrei ricordare che nei parchi è assolutamcnte victata
qualsiasi attività. Il senatore Fabris con il suo emendamento ha già
chiesto di adeguarc l'emanazione di questo regolamcnto attuati va ai
principi contenuti nell'articolo Il.

Faccio un esempio: riserva del Pelma. Se non introduciamo la
previsione del senatorc Fabris sul problema della caccia non è possibile
fare un'eccezione, mentre, dspetto al fenomeno di sovraesposizione
della fauna in una riserva, sempre sulla base degli stessi principi,
possiamo introdurre con un decreto questa iniziativa.

Non ho nulla in contrario alle previsioni specifiche avanzate dal
senatore Cutrera; però, casi come è formulato, l'emendamento 17.4
contrasta con quello presentato dal senatore Fabris, pcrchè se si fanno
propri tutti i divieti dell'articolo Il ad eccezione delle deroghe, è
evidente che per tutto ciò che ho detto non vi è previsionc.
Richiamando i principi, secondo il senatore Fabris si pem1ettono i
divieti, ma con la possibilità di stabilire qualche eccezione. In questo
modo, pur apprezzando la proposta avanzata dal senatore Boato, ritcngo
che la formulazione dell'emendamento prcsentato dal relatore sia
migliore, perchè una cosa sono le previsioni, un'altra i principi che
debbono essere più rigidi. Le previsioni dell'articolo Il non possono
essere rispettate per intero, mentl'e ciò può accadere per i principi.

Per questa ragione, esprimo parere contrario all'emendamcnto
17.5, di cui auspico il ritiro, casi come invito il senatore Boato a ritirare
il suo emendamento; invito altresì il senatore Cutrera a riformulare
l'emendamento 17.4. L'emendamento presentato dal relatore non si
oppone al discorso del divieto assoluto dellc discariche. L'emendamen.
to 17.4 dovrebbe essere dformulato laddove si dice «si applicano
comunque i divieti previsti...».

Le sanzioni sono previste nell'articolo che riguarda tutte le aree
protette, e non potrebbero essere richiamate a questo punto.

PRESIDENTE. Passiamo alla votaLÌone dell'emendamento 17.2.

ANDREINI. Signor Presidente, io non avrei introdotto le parole «ed
il relativo organismo di gestione»; nel momento in cui le inseriamo
dovremmo però anche prevedere la sua composizione. Dal momento
che avrei preferito mantenere il testo base, dichiaro la nostra asten'
sione.

TRIPODI. Signor Presidente, anche la mia parte politica si astiene
da questa votazione, in quanto ritiene più esatto il testo pervenutoci
dalla Camera dei deputati.

BOATO. Signor Presidente, esprimo il mio voto favorevole, perchè
è necessario prevedere un organismo di gestione delle riserve.

CUTRERA. Anch'io esprimo il voto favorevole del Gruppo sociali.
sta, perchè avendo stabilito le caratteristiche principali e le finalità
istituzionali mi sembra importante individuare l'organismo di gestione.
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SPECCHIA. Signor Presidente, annuncio il voto favorevole del mio
Gruppo.

PRESIDENTE. Poichè ncssun altro domanda di parlare per
dichiarazione di voto, metto ai voti l'emendamento 17.2, pITsentata dal
Governo.

È approvato.

Passiamo alla votazione dell'emendamento 17.1.

BOATO. Signor Presidente, dichiaro la mia astensione su questo
emendamento, di cui condivido la sostanza. Ho però l'impressione che
la parola «princìpi» non sia adeguata ad un articolo che concerne il
regolamento. Un regolamento non può pn~ndere in considcl,JJ:ione i
princìpi, ma le previsioni, le disposizioni, eccetera.

ANDREINI. Signor Presidcnte, annuncio il voto favorevole del mio
Gruppo.

RUBNER. Signor Presidente, annuncIO che voterò a favore di
questo emendamento.

CUTRERA. Signor Presidente, esprimo il mio voto favorevole.

TRIPODI. Signor Presidente, annuncio la mia astensione.

PRESIDENTE. Poichè nessun altro domanda di parlare pel'
dichiarazione di voto, metto ai voti l'emendamento 17.1, pre~entato dal
relatore.

È approvato.

Con l'approvazione di questo emendamento, rimane preclusa la
votazione dell'emendamento 17.3.

ANDREINI. Signor Presidente, accolgo l'invito chc mi è stato
rivolto dal Sottosegretario e ritiro l'emendamento 17.5. Faccio però
presente che vi sono già delle riservc datc in semi~gcstione alle Regioni
per quanto riguarda il Corpo forestale e vi è tutta una serie di problemi
che nascono tra la riserva e i territori limitrofi.

BOATO. Signor Presidente, l'articolo 8, comma 2, affcrma già che:
«Le riserve naturali statali... sono istituite con decreto del Ministro
dell'ambiente, sentita la regione».

Pertanto nel comma 2 dcll'articolo 8 è già previsto il coinvolgimen~
to che l'emendamento 17.5 vorrebbe introdurre.

PRESIDENTE. L'emendamento 17.5 è stato ritirato, quindi il
problema è risolto in radice, senatore Boato.
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CUTRERA. Signor Presidente, il Sottosegretario mi ha chiesto di
riformulare l'emendamento 17.4. Sono disposto a farlo, nel senso di
stabilire che il divieto di ogni forma di discarica di rifiuti solidi e liquidi
non può essere oggetto di deroga, e altrettanto deve accadere per
quanto riguarda l'accesso nelle riserve naturali integralI a persone non
autorizzate, salvo le modalità stabilite dagli organi responsabili della
gestione della riserva. Sarebbe così eliminato anche il comma 1~ter,
concernente le sanzioni.

Pertanto, accogliendo l'invito rivaltomi dal Governo, rifarmulo
l'emendamento 17.4 nel seguente modo:

Dopo il COI11/11a1, aggillngere il !>egllente C0111/1/(/:

«1 ~bis. Sono vietati in particolare:
a) ogni forma di discarica di rifiuti solidi e liquidi;
b) l'accesso nelle riscrve naturali integrali a persone non

autorizzate, salvo le modalità stabilite dagli organi rcsponsabili della
gestione della riserva».

17.4 (Nuovo testo) CUTRERA, PIERRI

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamcnto 17.4 nel
testo riformulato.

INNAMORATO. Voglio dire che questc normc non tengono
assolutamente conto di certi fatti. Voglio richiamare l'attcnzione del
Sottosegretario: quando vengono delimitate c perimetrate le aree di
valore naturalistico, nazionali e internazionali, certe volte possono
risultare non solo presenze antropiche ma anche di manifestazioni
lavorative, sociali ed economiche; queste attività non possono e~sere
condizionate chiedendo il pagamento del biglietto di entrata sia la
mattina, sia la sera. Quando il Ministero dell'ambiente delimita un'arca
in tal senso, dovrà predisporre un allegato entro cui collocarc le norme
vincolistiche. Non credo che bisogna rimarcare in maniera più
restrittiva una questione già prevista nel decreto istitutivo delle at'ce
protette. Comunque voto a favore dell'cmendamento 17.4 (nuovo
testo) .

BOATO. Annuncio il voto favorevole all'emcndamcnto 17.4 nel
nuovo testo riformulato dal senatore Cutrera.

FABRIS, relatore alla Commissione. Il relatorc esprime parere
favorevole a questo emendamento.

ANGELINI, sottosegretarIO di Stato per ['a111biente. Il parere del
Governo è conforme a quello del relatore.

PRESIDENTE. Poichè nessun altro domanda di parlare per
dichiarazione di voto, metto ai voti l'emendamento 17.4, presentato dai
senatori Cutrera e Pierri, nel testo riformulato.

È approvato.
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Passiamo alla votazione dell'articolo 17.

BOATO. Annuncio il mio voto favorevole a questo articolo.

ANDREINI. Dichiaro il voto favorevole all'articolo 17.

PRESIDENTE. Poichè nessun altro domanda di parlare per
dichiarazione di voto, metto ai voti l'articolo 17, nel testo emendato.

È approvato.

Se non si fanno osservazioni, il seguito della discussione congiunta
dei disegni di legge è rinviato alla seduta pomeridiana.

Così rimane stabilito.

[lavori tennil1a1lO alle ore Il,15.

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI
Il Cun'lghere par/wnen/we pl epu,/u all'Vllluu <en/"ile e del 1e\()«J/l11 '/en()g/(/IIL l
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